
BEATO  

LORENZO  

DA RIPAFRATTA 

PRESBITERO 
26 settembre  -  SC memoria facoltativa 

 
Lorenzo (Ripafratta, Pisa, 1373/1374 - Pistoia, 1456) e fu 
dal padre avviato agli studi. Scelse la carriera ecclesiasti-
ca e, poco più che ventenne, fu ordinato diacono. Pare 
abbia ricevuto dalle mani del beato Dominici l’abito do-
menicano verso il 1396. Fece il noviziato a Cortona, dove 
rimase fino al 1404. Poi ebbe inizio la sua grande opera 
nel movimento di Riforma dell’Ordine. Fu maestro dei 
novizi, priore, insegnante di teologia, predicatore e infati-
cabile direttore spirituale. La sua eroica carità rifulse, a 
Fabriano e Pistoia, durante una pestilenza. Pio IX ne 
confermò il culto (1851). 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 15 (16), 5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice;  
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi meravigliosi, 
magnifica è la mia eredità.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, 
che hai colmato il Beato Lorenzo 
di amore per l’osservanza della regola 
e di ardore della carità, 
per sua intercessione, 
concedici di tendere sempre alla perfezione 
e di conseguire la gioia eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                  >>> 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore, 
l’offerta che ti presentiamo, 
e a noi, che imitiamo il beato Lorenzo, 
concedi di essere sempre più arricchiti 
dei tuoi doni spirituali. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                     Cfr Mt 19, 28.29 
 

«In verità vi dico:  
voi che avete lasciato tutto 
e mi avete seguito 
riceverete cento volte tanto 
e avrete in eredità la vita eterna».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Fa’, o Signore, 
che, nutriti da questi sacri doni 
e, sull’esempio del beato Lorenzo, 
elevati al di sopra delle cose terrene, 
desideriamo sempre più le delizie celesti. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


